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IL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE RIVERSA NELL’ANIMA LA REDENZIONE DI GESU’, LA PURIFICA E L’ABBELLISCE DI DIVINA BELLEZZA.


Perciò la confessione non solo toglie i peccati, ma arricchisce l’anima di meraviglie divine.
Questo miracolo si compie quando il sacerdote pronunzia le parole dell’assoluzione:  Io ti assolvo dai tuoi peccati. – Allora avviene un cambiamento radicale nel cuore come la trasformazione dell’ostia e del vino in Gesù nella messa in forza di altre parole di consacrazione:  Questo è il mio corpo!  Questo è il mio sangue!


Ma la confessione non è valida se non si riconoscono i peccati. Non dire:  Io non faccio peccati!  Con questa disposizione di animo distruggi la confessione.  Al contrario devi dire con sincerità:  Ho fatto male e mi pento nel profondo del cuore. 


Che cosa dicono i tuoi parenti, vicini di te?  Mai nessuno si lamenta di te?  Non essere incosciente.
Sii attento, sincero e umile davanti a Dio e davanti al prossimo.   I saggi riconoscono i propri torti.  Quali cose devi correggere?  Quali virtù devi cercare di avere?  Fai l’esame di coscienza prima di andare a confessarti.

Ricevere l’assoluzione senza grande dispiacere dei peccati è peccato mortale di sacrilegio.  Perché si distrugge un’azione divina.  L’assoluzione (che dà il sacerdote) è un’azione divina capace di rimettere tutti i peccati del mondo perché riversa la redenzione di Gesù nell’anima.  Ma se la persona non è disposta (con il dolore sincero, il pentimento e l’umile confessione al sacerdote), allora l’azione divina del sacramento viene resa inutile.  Rendere inutile un sacramento è un gravissimo peccato; è come frenare la forza divina di Gesù che sta per risuscitare un morto.  L’assoluzione compie un miracolo superiore a quello di risuscitare un morto.  Occorre fede per capire queste cose.  Quando ti accosti ai sacramenti devi fare molti atti di fede!

NON ANDARE A CONFESSARTI SE PRIMA NON HAI CHIESTO PERDONO A DIO RIPETENDO MOLTE VOLTE L’ATTO DI DOLORE e pensando alle sofferenze di Gesù.  Nel chiedere perdono includi tutti i peccati della tua vita.  Sono molti.  Basterebbe uno solo per piangerlo per lunghi anni:  Gesù è morto in croce per i nostri peccati!  Non dobbiamo sentire forte dispiacere?

PRIMA DELLA CONFESSIONE ripeti più volte l’atto di dolore: Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi e molto più perché ho offeso te infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa.  Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime del peccato.  Signore, misericordia, perdonami.

Provo un grande dolore e voglio liberarmi da ogni male; non voglio peccare; voglio impegnarmi con tutta la volontà a evitare ciò che è contro di te, mio Dio, bontà infinita.  Sei diventato crocifisso per i miei peccati.  Mi dispiace, Gesù, di averti fatto soffrire e morire!  Mi voglio sforzare sinceramente per evitare il peccato.  Ti chiedo aiuto perché sono debole. Confido in te. Temo tutto dalla mia debolezza, spero tutto dalla tua bontà.  

Gesù, quando eri in croce, tu vedevi i miei peccati.  Ne hai avuto tanto dolore!  Guarda ora il mio pentimento.  Eccomi ai tuoi piedi, o Crocifisso Gesù,  perdonami, mi addoloro di tutti i peccati contro te e contro il prossimo.  Li odio e li detesto come offesa di te, mio amato Signore. Perdonami, Gesù, mi pento e mi dolgo;  mi dispiace con tutto il cuore. 


Confido in te.  Dammi tu il dolore perfetto.  Padre nostro… Ave Maria…  Atto di dolore… (Ripeti più volte il dolore fino a rendere il cuore contrito e umiliato).

  
O Gesù, tu hai detto:  Quello che fate agli altri lo fate a me. -  Anche se ricevessi gravi offese dal prossimo, non potrei paragonarle a quelle recate a te con i peccati che ti hanno condotto alla morte in croce.  Tutto quello che si fa al prossimo va contro di te.  Perdonami, Gesù.  O bontà infinita del mio Dio, mi duole di tutti i peccati; vorrei non averli mai commessi.


TI PRESENTERAI AL CONFESSORE SOLO QUANDO SEI  ADDOLORATO DEI TUOI PECCATI.  Ti è capitato di confessarti senza preparazione?  NON LO FARE PIU’!  Se non ti prepari così, non ricevere l’assoluzione, ma solo la benedizione, valida per i peccati piccoli o veniali, non per i mortali.

La benedizione però non è un sacramento, la puoi ricevere anche durante la messa.  Non occorre scomodare il confessore.  Tuttavia, forse il colloquio con il sacerdote ti aiuterà a prendere coscienza delle responsabilità. E’ segno di santità scoprire i propri peccati.  Non rendersene conto è segno di grande superficialità religiosa.

Al confessore dirai prima di tutto da quanto tempo non ti confessi e poi i peccati dall’ultima confessione ben fatta.  Sii breve ed essenziale.  Non perdere tempo in chiacchiere durante una celebrazione così importante e non far attendere chi aspetta per confessarsi dopo di te.
RICORDA:  non è necessario dire tanti particolari o tutti e minimi peccati.  E’ DI OBBLIGO CONFESSARE I PECCATI MORTALI NON CONFESSATI e il loro numero per quanto possibile.

Quali sono i peccati mortali?  Leggi spesso il catechismo (“Spiegazione facile della dottrina cristiana”, telefax 02/9504075, 220 pp., L.3.000). I più frequenti sono:  trascurare la messa festiva, bestemmiare Dio e i santi, odio grave e inimicizie; danni gravi al prossimo:  furti gravi alle persone, truffe allo Stato; danni gravi al prossimo (nel fisico, nella fama, nel morale)...  immoralità nel matrimonio o fuori di esso… 

Rifletti sui Comandamenti di Dio, sui precetti della Chiesa e sui doveri del tuo stato: se sei operaio, impiegato e non lavori; se sei sposato, se hai figli e li trascuri religiosamente; se sei medico o farmacista e cooperi contro la vita nel seno materno…

Se non hai peccati mortali confessa alcuni dei peccati veniali di cui ti duoli di più come dispiaceri al prossimo, specialmente ai familiari, pigrizia, poca preghiera, poca riflessione sul destino eterno:  morte, paradiso o inferno.  Siamo fatti per Iddio e per l’eternità, non per la terra.  Peccati di gola, di lingua…impazienze, pigrizia, mancanza di sacrificio, non accettare la croce quotidiana, che ci purifica; non saper sopportare i disagi della vita.  Peccati di gola, di lingua… Eccessi nel mangiare, bere, divertirsi… perdere tempo che potresti utilizzare per la preghiera e la carità fraterna.

Fai qualche proposito particolare come: avere maggior pazienza, pregare di più, leggere il Vangelo, i Salmi, il catechismo, non giudicare gli altri, ma te stesso, NON VOLER CAMBIARE GLI ALTRI, MA TE STESSO, saper soffrire e non far soffrire. Amare anche senza essere amati.  Ci compenserà immensamente l’amor di Dio.


Concludi la confessione con queste parole:  Mi pento sinceramente e con tutto il cuore di tutti i miei peccati quelli detti in questa confessione e tutti gli altri da quando sono nato, specialmente i peccati contro Dio e contro il prossimo.


Questa formula è sufficiente per chi non ha peccati mortali, ma solo se c’è stata una lunga preparazione per eccitare il dolore.  Il pentimento è la cosa indispensabile nella confessione!!!  


Sarebbe bene che tu (almeno qualche volta) suggerissi quale opera buona vorresti fare come penitenza dei tuoi peccati.  


NON ANDARE A CONFESSARTI SOLTANTO PERCHE’ E’ PASSATO UN MESE dall’ultima confessione E VUOI FARE LA COMUNIONE.  Ti devi confessare per il desiderio di chiedere perdono a Dio; e devi avere sempre la convinzione di essere peccatore. La comunione si può fare se si è senza peccati mortali.  Ma fare la comunione esige un continuo impegno di vita cristiana e perciò è necessario che si frequenti la confessione.  Non è stabilito con quale frequenza:  è questione di sensibilità spirituale.  Chi è sporco non si presenta in pubblico, non va da Gesù per la comunione, ma soprattutto corre alla confessione.


Chi è in peccato mortale deve sentire la necessità di mettersi in pace con Dio quanto prima per evitare la grande disgrazia di morire e finire nell’inferno eterno!!!  E’ una cosa molto e molto grave!!!!
Chiedi spesso perdono a Gesù, soprattutto per aver offeso lui che tanto ci ha amati ed è morto in croce per noi.  Se lo fai con vero dolore e con grande amore, Dio ti perdona subito, ma non puoi fare la comunione se prima non ti sei confessato. 


La comunione non si può ricevere se si è in peccato mortale, un peccato cioè che distrugge la vita divina in noi.  (Vedi a pag.1 quali sono). Non si può fare la comunione se prima non si ritorna ad essere amici e figli di Dio con il sacramento della confessione. Chi è nemico di Dio non può costringere Gesù a entrare nel suo cuore che è un inferno!!!

Non dire:  Io non sono peggiore di coloro che si confessano e fanno la comunione. - Prima di tutto perché Gesù dice:  Non giudicare!  Chi giudica si arroga un diritto che è solo di Dio.
Poi perché tutti siamo peccatori (insegna la Bibbia) e solo Dio ci fa santi infondendo in noi la sua bontà con i sacramenti della confessione e della comunione.  Ricevendo bene i sacramenti si diventa santi come Dio!


Se dici di non avere peccati, la Bibbia ti chiama bugiardo.  Abituati a trovare i peccati con frequenti esami di coscienza.  I peccati  sono innumerevoli, più delle azioni, perché ogni azione è viziata da molte motivazioni peccaminose (egoismo, superbia, invidia, vendetta, vanità, odio…).  


Ogni cristiano deve sentire la necessità della messa e della comunione.  La domenica e le feste comandate la partecipazione alla messa è di grave necessità e rientra nell’essenza del cristianesimo.  Non può dirsi cristiano (come Gesù ci vuole) senza battesimo e senza messa festiva.  Il battesimo ci fa figli di Dio e la messa è il nutrimento indispensabile dei figli di Dio.  Molti purtroppo non si rendono conto né di ciò che fa il battesimo né di ciò che è la messa.  Vinci l’ignoranza o indolenza religiosa con lo studio assiduo e amoroso delle cose di Dio…


Con il battesimo Dio crea e infonde in noi una vita divina (chiamata grazia santificante):  diventiamo consanguinei e con corporei di Cristo.


Il battesimo ci mette in relazione vitale e reale con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.  Perciò si chiama battesimo che è parola greca che significa inserimento, tuffo nella persona del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Il battezzato è figlio di Dio Padre, fratello di Gesù (Figlio di Dio) e immerso nello Spirito Santo che è la persona divina Amore.  E allora Dio viene ad abitare in noi finché non c’è un peccato mortale.  Il peccato mortale distrugge la vita divina, ci rende nemici di Dio e degni dell’inferno!


Essere cristiani è entrare nella vita trinitaria che un giorno (in paradiso) formerà la nostra eterna felicità.  Ora conosciamo queste cose perché ce l’ ha dette Gesù; poi, in paradiso, le vedremo e le godremo pienamente e con  gioia immensa!


La vita divina va nutrita, altrimenti avviene quello che succede a un bambino nato e abbandonato:  muore dopo poche ore.  Quanti aborti di cristianesimo!  Il nutrimento della fede e della vita cristiana avviene proprio con la messa, la comunione e la confessione, la preghiera e la conoscenza del Vangelo.  La fede si misura dal desiderio di andare a messa anche nei giorni feriali e di visitare spesso Gesù che è nella santa ostia nelle chiese.


Se un amico si frequenta, si ama ancor di più; se ti trascura, si dimentica.  Gesù non si può trascurare!  E’ Dio fatto uomo, venuto nel mondo, morto e risorto per noi e rimasto con noi sotto forma di pane e di vino.


Queste meraviglie diventano convinzioni quanto più si pensano, si studiano… si praticano.  Vai spesso a trovare Gesù nella santa ostia consacrata che si conserva nelle chiese.  Mettiti davanti a lui e comincia a dire:  Gesù, io credo, voglio credere davvero che tu sei qui e lo sei per me.  Mio Dio, non ti sento e non ti vedo, ma tu mi hai detto nel Vangelo che sei vivo e vero.  Aumenta la mia fede.  Fa’ che io ti adori e ti ami come la Madonna, come i santi apostoli, i santi.  Attirami, Gesù, fammi tuo amico.  Se scoprissi quanto sei grande, buono e vero!…  

Nella messa riceviamo inoltre la parola di Dio sotto forma di letture, canti, preghiere, spiegazioni.  La parola di Dio illumina la mente e infiamma il cuore, accende il desiderio delle meraviglie della fede.  Così si coltiva la fede.  Se manca perfino la conoscenza di quello che Gesù ha fatto e ha detto (com’ è scritto nel Vangelo), come si può dire di credere?  Noi crediamo quello che Gesù ha insegnato e i sacerdoti ripetono in suo nome. 

Abituati a leggere con amore il Vangelo, i Salmi, il catechismo e scoprirai la bellezza della parola di Dio e la gioia di respirare un’aria sublime che dà pace e gioia di cielo. QUANTO PIU’ SI FREQUENTA GESU’ TANTO PIU’ SI CONOSCE E SI AMA.
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